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Nelle campagne e nelle fabbriche si prepara lo sciopero di martedì Nelle intenzioni della direzione dovrebbero arrivare a 120 
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T A S O L U Z I O N E posi t iva 
XJ del la orisi del l 'agi icoltu-
ra s t a d i v e n t a n d o s e m p r e più 
p rob lema di Interesse genera
le, ed è o r a m a i profonda con
v inz ione polit ica di t u t t i che 
il Paese non può uscire posi
t i v a m e n t e dal la crisi economi
ca e sociale s e m a u n a valida 
soluzione del p rob lema agri
colo. 

Essendo u n pae.se povero 
di m a t e r i e p r i m e (pet rol io 
I n n a n z i t u t t o ) l ' I ta l ia ha cer
t a m e n t e bisogno di un avan
z a t o a p p a r a t o Indus t r ia le che 
g a r a n t i s c a capac i t à di acqui
s t o ; ma , per uno «viluppo eco
nomico equi l ib ra to , ha al t ret
t a n t o bisogno di una agricol
t u r a forte e mode rna , che ri
s p o n d a al le esigenze naziona
li in d u e modi : come produt
t r ice di beni di consumo ali
m e n t a r e e come consumat r i 
ce <ù beni s t r u m e n t a l i (mac
ch ine , p rodot t i chimici , ecc ). 
In ques to modo, non solo vie
n e n d o t t a la nos t ra d ipenden
za da l l ' e s te ro , ma si da spa
zio ad u n o sv i luppo indust r ia
le m e n o d i s to r to da l la neces
s i t a di espor taz ione . 

Invece, quest i prc-.uppn.iti 
f o n d a m e n t a l i non sono mai 
i t a t i osservat i da l governi ita
l iani L i bi lancia agricolo ali
m e n t a r e con l 'estero ha rag 
g i u n t o il deficit di 3 500 mi
l iardi , p . m al 30'o del to ta 
le del fabbisogno a l i m e n t a r e 
del nos t ro paese. 

Da qui mi sembra che par
t a il feroce a t t a c c o a i .salari, 
« U n i v e r s o il con t inuo aumen
to del cos to della vita e l'in
f lazione. 

Si pa r l a mol to della ripre
sa economica , si elice che sia 
già in corso Questo uiudiz.o 
p a r t e da l m i g l i o r a m e n t o pro
d u t t i v o in a lcuni se t to r i e dal
l ' a u m e n t o del le espor taz ioni . 

Fac i le s e m b r a confu ta re que
s to giudizio, In q u a n t o u n a 
ef fe t t iva r ipresa economica , 
u n d iverso sv i luppo del pae
se ed in p r u n o luogo dell 'agri
co l tu ra , pa.-sa t r a m i t e una di
versa soluzione dei proble
ma agricolo. S: t r a t ' u cioè 
di u t i l izzare t u t t e le risorge 
( t e r r a , acqua , forza lavoro» 
pe r a v e t e cosi a n c h e l 'aliai-
g a m e n t o p rodu t t ivo indus t r ia 
le (ch imica , meccan ica , edili
zia. ene rge t i ca ed a l t r i set to
ri col legat i ) o t t e n e n d o cosi 
un a u m e n t o del l 'occupazione, 
c h e a l c u n i s t i m a n o in 500 000 | 
u n i t à lavora t ive . | 

P e r u n a r ipresa del l 'agri- | 
c o l t u r a che soddisfi le esigen
ze de l Paese è indispensabi le ! 
u n a n u o v a volontà polit ica che j 
faci l i t i gli inves t iment i in a-
g n c o l t u r a dove t r o v a r e inte- I 
resse c o m e in ogni a l t r o se t to- ' 
r e p rodu t t ivo . | 

Invece , o l t re a m a n c a r e la 
vo lon tà dei governi cen t r a l i , I 
p e r fac i l i ta re m e d i a n t e l 'asso ' 
c i az lon i smo u n largo u.-o di I 
f i nanz i amen t i , in I ta l ia vie- | 
n e d e s t i n a t o solo il 5 8''- a l la > 
a g r i c o l t u r a r i spe t to al to ta le I 
degl i i nves t imen t i c o m u n i ef- j 
f e t t ua t i nel n a s t r o Paese. 

Non solo ne l l ' agr ico l tura ita- ì 
l i ana si inves te poco, ma ad- j 
d i r i t t u r a si ass is te a d una ri- | 
du/ . ionc de l la quo ta sui to ta j 
le degli i n v e s t i m e n t i : da l f.,4'^ 
ne l 1970 al solo 5,8°. nel 74 : 
m e n t r e in a l t r i Paesi europei . 
i qual i h a n n o sia l ' indus t r ia 
c h e l ' agr icol tura più progre
d i t a , si inves te in agr ico l tu ra 
m o l t o più che in I ta l ia . 

S e vogl iamo che l 'agricoltu
ra i t a l i ana non s ia schiaccia
t a e re lega ta ad un ruolo su
b a l t e r n o agli a l t r i Paesi Eu
ropei , ind i spensab i le d iven ta 
u n a p ro fonda revis ione dei 
r a p p o r t i con gli a l t r i Paes i | 
del MEC. a f f i n c h é gli inter
ven t i f inanz ia r i non avvenga
n o e sc lus ivamen te a sos tegno 
i n t e g r a t i v o dei prezzi, ma per 
u n a rad ica le modif ica del le 
s t r u t t u r e ag ra r i e . 

E ' possibile, qu ind i , che le J 
az iende cap i t a l i s t e , le qual i fi
n o a d oggi non h a n n o r isol to j 
i p rob lemi ne occupazional i . 
né di r i l anc io dr l l ' aur ieol tu- ' 
ra o dell'c.-onoiiii i. pn-sono ! 
a s s o h c i e ad un ruolo di .v»i j 
luppo. ma .i cond ì / i one c h e j ; 
esse si inq;; i d r . n o nello sv.- | j 
luppo compless ivo d e . Pac=e, i I 
a f f r o n t a n d o l'u^o delle t e r r e j j 
incol te e mak-o ' t iva te , l'oceii- i i 
paz 'one . un j ius ' .o IUO d c t l i , | 
i nves t imen t i per r a s e u n g e r e 
l ' a l l a r g a m e n t o del le basi pro
d u t t i v e 

Il !Tiu->lo esempio virr .e d.1! j 
le d u e coopt i a l .ve de . bi« .- . 
e . a n t i rea l izzate a F i renze , c h i | 
h . m n o a c q u i s t a t o e ces t i scono l 
la >. Cooperat iva M o n t a c i i-
n,i -) di Moiito.sportoli e : 11 
M o n t e » d: Ba rbe r ino del Ma
cel lo Os>e. u t i ' i ' ' a r i d o : f-
n . i nz i amen t i provis*; p-^r legvre 
da.: . i Reg ione T o s c a n i han
n o r isol to in modo esempla 
r e l 'uso d; tu*t: : t e r ren i , di 
t u t t e lo r isorse d i^pomb. l . ar
r i v a n d o -ad un forte a u m e n t o 
d e l l i p roduz ione e del l 'cvca 
paz ione 

Al t re d u e Coopera t ive - l i 
,* Mar t ine l l i * e quel 'a dei « F o 

restal i » t u t t e nel Mugello, spe
r a n o di po te r e n t r a r e p res to 
in a t t i v i t à pe r r agg iungere 
gli stessi scopi . 

I b r acc i an t i , con la forte 
lo t ta che s t a n n o conducendo . 
a livello naz iona l e per il rin
novo del C o n t r a t t o si sono po
st i i problemi della occupa
zione. della t r a s l o rmaz ione , 
degli i nves t imen t i e del Mez
zogiorno. a v a n z a n d o lu ri
ch ies ta di precisi impegn i al 
governo in m a t e r i a di un Tor
te Inves t imen to d i a l m e n o 5 
mila mi l ia rd i d a impiegars i in 
5 a n n i per lo svi luppo di al
cuni s e t to r i : zootecnia , fore
s tazione, i r r igazione, bieticol
tura , o r t e f r u t t a , par t icolar 
m e n t e nel Mezzogiorno. 

I b racc ian t i f iorentini che 
o p e r a n o sul 60 r* dei t e r r en i 

col t iva t i . In s t r e t t o col legamen
to, come già avviene , con la 
Federaz ione Un i t a r i a C G I L . 
CIL. UIL e la classe opera ia , 
possono ese rc i t a re t u t t o il pe 
so poli t ico per l'uso di tut te. 
le r isorse, pe r l ' avv i amen to al 
lavoro d i a l m e n o 50 mila gio
vani l au rea t i e d ip lomat i (cen
s i m e n t o del le t e r r e marg ina 
li) e p e r m e t t e r e cosi un di
verso sv i luppo del Paese e 
di t u t t a l ' economia. 

D e t e r m i n a n t e e l ' impegno 
del la Reg ione T o s c a n a per 
g iungere a l l a seconda Confe
renza in agr ico l tura , per ave
re e f f e t t i v amen te u n a pro
g r a m m a z i o n e del lo sv i luppo 
de l le zone e del la Toscana . 
coni» q u a d r o di r i f e r imen to 
a n c h e per i p i an i co l tura l i 
d ' az ienda . 

A l t r e t t a n t o i m p o r t a n t e è la 
in tesa t r a Federaz ione Regio 
naie C G I L . CISL . UIL e la 
G i u n t a Regionale in m a t e r i a 
di sv i luppo agricolo. 

II « NO » del la Conf-Agrl-
co l tu ra al r i nnovo del con t ra t 
t o dei b r a c c i a n t i (a ques to 
proposi to a l t a m e n t e posi t iva 
è la d i f ferenziaz ione del la Col-
d i r e t t i e del l 'Al leanza Conta
d in i ) è il « N O » alle propo

s t e di r i n n o v a m e n t o delle cam
p a g n e e del Paese : per que
s to ^'h opera i i ta l iani da ran 
n o con lo sc iopero del 20 lu
glio la gius ta r i sposta 

Brunetto Sottili 

Si conclude la settimana!Più di 100 licenziamenti 
di lotta dei braccianti ! ai supermercati SMEC 
Oggi l'ultima giornata di scioperi e di iniziative che 
hanno impegnato i lavoratori agricoli in tutta la regione 

La ditta ha magazzini e negozi a Pisa, Poniedera, Livorno, Viareggio e La Spezia • Ieri pomeriggio sciopero dei 
lavoratori come prima risposta ai provvedimenti della direzione • Inaccettabili le motivazioni avanzate dalla proprietà 

L 

Con gli scioperi e le manifestazioni di oggi 
i braccianti di tutta la Toscana concludono 
una Intensa settimana di lotta. Il supera
mento delle resistenze padronali che si 
frappongono al raggiungimento degli obiet
tivi contrattuali indicati nella piattaforma: 
questo il tema delle numerosa iniziative alle 
quali la categoria ha dato vita nelle province 
in questi giorni. 

Dopo la giornata di lotta di mercoledì a 
Pisa, ieri hanno scioperato per 24 ore i brac
cianti delle province di Livorno, di Firenze 
e di Siena. 

A Lucca, Pistoia, Arezzo e Grosseto lo 
sciopero, sempre di 24 ore, continuerà per 
tutta la giornata di oggi. Assemblee si sono 
tenute e sono in corso nelle città e in nume 
rosi centri minori della Regione. Sono state 
inviate delegazioni alle forze politiche e agli 
Enti locali e organizzati volantinaggi nei cen
tri urbani. 

Le iniziative di questi giorni hanno of

ferto anche una importante occasione per 
preparare la giornata nazionale di lotta di 
martedì prossimo. Lo sciopero, indetto dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL. impegnerà non 
solo i braccianti agricoli, ma anche le cate
gorie dell'industria (metalmeccanici, chimici. 
tessili e abbigliamento, alimentaristi, edili); 
anche i mezzadri parteciperanno alla ma* 
nifestazione. 

Un nuovo ruolo dell'agricoltura nel qua
dro del superamento della crisi economica; 
un contratto di lavoro avanzato che ricono
sca i legittimi diritti degli operai agricoli: 
questi i temi della giornata di lotta di 
martedi. 

A Firenze, dove lo sciopero interesserà I 
lavoratori per tutta la mattinata, si terrà una 
manifestazione provinciale con concentramen
to alle 9,30 alla Foltezza da Basso e corteo 
agli Uffizi dove parlerà Raffaele Vanni, se
gretario generale della U IL . 

PISA. Ili 

ilirtzioiiv «Iella SMEC 
(la nota società per a/ioni 
che gest isce una ca tena di 
supe rmerca t i in Toscana e a 
I-i Spezia) ha deciso, con 
provvedimento uni la te ra le , il 
l n - n z i a m e n t o immedia to di 
103 dipendent i r i servandosi 
di e l e v a l e u l te r iormente ta le 
cifra fino a 120. Tutti ì cen
n i di vendita ed i magazzi
ni della SMKC sono colpiti 
dai l icenziamenti che si ar t i -
i olano m n u m e r o disegnale 
nei supermerca t i di P isa . Pon
ti d e r a . Livorno, Viareggio e 
La Spezia. 

L ' inacce t tab i le piovveili-
niento è s ta to a t tua to m fase 
di r innovo del cont ra t to di 
lavoio e giunge al t e rmine ih 
una s e n e di atti provocatori 
con ì quali il consiglio di «un 
m m i s t r a / o n e (pres ieduto (l.i 
F r a n c e s c o De Uosa che nis i -
nie al fratello ha la maggio
ral i / i delle azioni) ha. t ra le 
a l t re cose, p r e p a r a t o il t e r re 
no ]K-r uno scontro frontale 
con ì l avora tor i . La motiva
zione ufficiale che l ' a / . enda 
ha addot to per giustif icare la 
sua decisione pa r l a di neces
sita aziendali che der ive iebbe
ro da l la mancanza di un ade
guato profitto nei set tori car
ne. or tof ru t ta ed ex t r a ali
menta r i (abbigl iamento, uten
sili da cucina ecc . ) . 

Di qui la : necessi tà » di 
ch iudere quei settori , manda
re a casa ì lavorator i e far 
d iveni re il supe rmerca to — 
come a f fe rma un breve volan
tino che ì lavorator i hanno su
bito diffuso app re sa la noti
zia — « un de|H)sito di scato 
lette ape r to al pubblico ». 

I 

In p r e c e d i n / a il consiglio i 
di ammin i s t r az ione della 
SMKC aveva avanza to la 
proposta (che in questo con
testo d u v a s s u r d a ò poco) di 
far l avo ra re i dipendenti in 
vece che le II) oro se t t imana
li. i o n i e tutti i lavorator i del 
lo innie iv io , A\ o re a stipen
dio immuta lo 

1 tavo la to l i e 'e organizza-
/ uni s indacal i hanno respin
to la proposta a / t enda le e con 
t e m p o r a n e a m e n t e hanno avan 
zato a loro volta ion ie già m ) 
f i s s a t o , a lcune proibiste p.-r i 

j l o r r e g g e i e la d i sas t rosa gè i 
j stione di (pici settori 111 pa.s ! 
I s u o Per d imos t r a r e quanto 
| la p.-ssima gestione di questi 
< settoi i sia la causa pini . ìp.i 
1 le «Iella loto cr is i , basti un e-
ì s in ip io - g'i a l i n o l i extra a'.i-
| men ta l i la SMKC li acqui 
! sta alla l 'PLM. In questo è 
j logico .che il cliente preferi

sca a n d a r e ( Ine t t amente alla 
i l 'PLM dove gli viene «.l'i'cita 
! una maggiore si el la. 

L i r isposta al le paca t e p i o 
poste s indacal i per risolle
vare i settori m crisi è stata* 

Un documento del Consiglio 

Il Comune i9i Piombino 
sull'impianto Coredif 

Si Irattn dell'eventuale insediamento di uno stabi
limento per arricchire l'uranio 

PIOMH1NO Hi 
S i : p rob lema de l l ' eventua le 

• n.sed l amen to nel l 'a rea d. 
P iombino di uno .stab linien 
to pei l 'ai! i c ehnnen to del 
l ' u i an io « C O R E D I F » , .s e 
r ecen t emen te e.spresso il Con 
sigilo ( o n i u n i l e che , con la 
sola esclusione del rappresen
t a n t e Micia Ideinoci a t ico ha 
a p p i o v a l o un d o c u m e n t o con 
il ipiale viene t a t t o un pri
mo p u n t o s u l l ' i m p o i t a n t e e 
complessa ques t ione 11 n io 
b.em'a xCOREDIF» pei Pioni 
bino e n a t o qua l che me.se Li. 
a l . o i q u a n d o il m i m s t i o del 
n u d a s t i :a invio una le t te la 

i 

, al la Remone Toscana e. per 
Ne p rend iamo atto, l'aie 1 i oonoM-en'a al C o m u n e Nel 

vostri .scioperi ed j vostri po
chett i ». Poco tempo dopo ar
r ivava alle organizzazioni 
s indacal i un tei* gì an ima del 
consiglio di amminis t raz ione 
che le i ( invocava t irgenteinen 
te per il giorno .stesso. La n u 
nione .si è risolta in mia sec
ca comunicazione dei !,c> n 
Ziainenti \ questo p tn to . la 

I la le t t e la si a t t e n u a v a , ' l a 
! l ' a l n o che . pei . 'eventu i \- .o 
I c.ili/zaz OHI dell ' i inp a u t o CO 
' RKD1F ne! no.stio Pai se «.so 

no rsta11 press in «-«insidi ra 
zinne s i ' i i . caden t i n e ! \ . Re 
gioni Puglia L iz io 
e h r l is t i l i rda !a Regione To 
s i a m i , il t e m t o i . o m pio.ssi 
in ' a d. Pio.uh no > 

lì t qut 1 m o m e n t o 

Un interessante dibattito al Festival dell'Unità 

TRENTANNI DI LOTTE ALLA PIAGGIO 
Ricordati i 57 giorni di sciopero del '51 e la lunga battaglia del '62 che segnò l'inizio della ripresa operaia - Con la grande «purga» degli anni 
'60 vennero espulsi dalla fabbrica oltre un migliaio di lavoratori - Attualmente i dipendenti sono 7 mila di cui oltre 5 mila sono pendolari 

l i FESTIVAL 
-. I P O N T E D E R A , 16 
I La vi ta e la s t o n a del la 
j P iaggio da l la l iberazione a d 
j i oggi, con le sue lot te opera te , 
I [ si l egano s t r e t t ' amen te a quest i 
i I 30 a n n i di vi ta d e m o c r a t i c a . 

non solo per P o n t e d e r a , m a 
por il vas to comprensor io da 

luce la difficile s i tuaz ione e- | 
s i s t en t e per le divisioni poli
t i che e s indaca l i e s i s t en t e 
per la scarsa capac i t a di col
legare le lo t te a l l a P iaggio 
con il m o v i m e n t o e s t e r n o a l la 
fabbrica , in u n m o m e n t o di 
g rave pressione e s t e r n a dovu 

! 

Ambrogio 
Majakovskij 
« Argomenti • 
L. 1200 

pp. 150 

Sport e società 
• Il p a l t ò » - op. 2-54 - lire 
1 509 

Makarenko 
Poema pedagogico 
Introduzione di L. Lombardo 
Rad.ce - « Pa.de,a » - 3 voli. 
- pp . 652 - L 2 500 

Gisondi 
I ragazzi 
fanno teatro 
Prefazione di C. Zavàtt ni -
« Pa :deia • - pp. 224 - lire 

J 1.800 

(M'UNITA 
C o n t i n u a n o con successo in t u t t a la T o s c a n a le fes te 

della s t a m p a c o m u n i s t a . D i a m o di segui to l 'elenco del le 
in iz ia t ive in p r o g r a m m a oggi, s a b a t o . 

LUCCA 

Alle ore 17,30 a u d i z i o n e : « L ' o p e r a i t a l i a n a » : m u s i c h e 
di M o n t e v e r d : C i a m a r o s a e Ross in i ; a l le 21.30 «Resisten
z a » di G i a n n a r e l l i . S p n a n o (2. p a r t e ) segue il d i b a t t i t o ; 
s e m p r e a l le 21.30 d i b a t t i t o su «Analisi del vo to : il Mez
zogiorno d ' I t a l i a » : i n t r o d u c e il c o m p a g n o P i e n o Gere -
micca s e g r e t a r i o del la F e d e r a z i o n e del P C I di Napo l i ; 
a l l e 22 « Los Bibos ». 

SIENA 

T o r r i t a di S iena — Alle ore 18 z a r a podis t ica , a l le 21 
bal lo li.sc.o. domenica a l le 15 .-ara c.cl .st ica r i s e rva t a al
la ca tegor ia a m a t o r i : a l le 21 bal lo liscio. 

Abbadia S a n S a l v a t o r e — A.'.e 21 conce r to della f.lar-
m o n i c a ; d o m e n i c a a l l e 18 e s t e m p o r a n e a di p i t t u r a per 
b a m b i n i ; a l l e 21 bal lo popola re . 

Poggibonsi — Alle 17 t o r n e o di m : n . b a s k e t , domenica 
a i l e 13 s p e t t a c o l o di b u r a t t i n i e a l l e 21 bai io popola i e. 

GROSSETO 

Oggi m.z .a il fes t iva: di Bagnol i d: Arcido.sso m e n t r e 
sono in cor so di svo lg imen to quel l i di Sca r t i no . Fon te -
b l a n d a e T a l a m o n e . A S c a n n a n o , p romossa da l la F G C I , 
ocs i g i o r n a t a i n t e r n a z i o n a l e del la z ioven tu . 

D . a m o a n c h e ; p r o g r a m m i del ie feste in svo lg imen to 
nella provinc ia d i F i renze e in a l c u n e sez .om c i t t a d i n e 

Borgo S a n Lorenzo — Alle o re 16 a n g o l o de : ragazzi . 
a l le 10 co:- . i c a m p e s t r e , a l l e 21.30 comizio del ?esrc:a.- ;o 
della Fede raz ione f .o ren t .na c o m p a g n o M.chele V e n t u r a 

C a l e n z a n o — Alle 21.30 d i b a t t i t o vai t e m a « A 30 a n n i 
da . .a conqu i s t a del vo to cosa è c a m b . a t o nel la eosc .enza 
poi . : .ca del le d o n n e » . 

Cas t e l f i o r en t i no — Alle o re 18 a p e r t u r a degli s t a n d s : 
a l le 21.30 c o n c e r t o dei «Sof t M a c h i n e » , in p e d a n a « I 
from ». 

C a m p i Bisenzio (piazzale f ie ra) — Alle 21.30 proiezio 
ne del film d. G r e s o r e t t i Lodda .«V.e tnam: scene del 
dopogue r r a ». 

T a v a r n u z z e - A.le 20 cenone de l l 'Uni ta t con preno
taz ione» : a l le 2130 hal lo in piazza (nel la p . n e t i n a i con 
l 'o rches t ra .< I ? a h b . a n : » 

P i a n di S a n Ba r to lo — Allo o re 18 i n c o n t r o con . non 
moiiat : a cu : p a r t e c i p a un c o m p a g n o del s . n d a c a t o pen
s i o n a t i : a i l e 21 bal lo popo la re con l 'o rches t ra d. ì.scio 
« T r . o G e r y ». 

cui p rovengono la magg io r i ta a l la presenza d; circa 20 

I p a r t e de i lavora tor i del la 
P,aggio. 

i j I n t a t t i dei 7 nu la p i a g g i l i 
• I poco più di 2 mila r i s iedono 
I I a P o n t e d e r a . m e n t r e gli a l t r i 
' [ .sono t u t t i pendolar i . 
, | Su ques t i problemi si è a-
| I vu to u n in t e r e s san t e d iba t t i -
; j t o in occas ione del Fes t iva l 
ì ! de l l 'Uni ta di P o n t e d e r a . co-
| i me c o n t r i b u t o al lavoro di ri-

i cerca che s t a n n o t a c e n d o al-
! cu: giovani s t u d e n t i d: Pon-

j i t ede rà . 
I \ L ' in iz ia t iva e s t a t a pre^a 
' j da l la sezione del p a r t i t o del-
: i la P ,agg io e dopo u n a breve 
| t in t roduz ione de ' c o m p a g n o 

B r u n o Dolo, il qua le ila chia
r i to c o m e l ' incont ro a v e v a 
s o p r a t t u t t o il valore di un con-

, t r i b u t o d i r e t t o dei piaggiat i a l 
, lavoro di r icerca m a t t o , h a 
i prc.so la parola :i c o m p a g n o 
• Robe r to Cerr i , u n g iovane stu-
, d e n t e pontedereao. il qua le h a 

.sintet izzato gii a s p e t t i .salien
ti di quest i 30 a n n i d. l o t t e ' 

nu la d o m a n d e d. d i soccupa t i 
I c h e c h i e d e v a n o l 'assunzione m 
I fabbrica . 
: S o n o ino l t i e in t e rvenu t i nel 
i d i b a t t i t o il compi lano Renzo 
; R e m o n n i . s e g r e t a r . o c o m u n a l e 
i del P C I . ed u n o dei lavorato-

Calzaturieri: 

discussa 

l'ipotesi 

di accordo 
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La ipotesi di accordo per 
il nuovo c o n t r a t t o naz iona lo vi-duncnto de l l a ' d.rez-om 

provocazioni 
soiH) mos t r a t e si'ii/a voi' 

Il IOIIS uno di ammin s t ia 
7'one non M è i tirati» nemme
no di r i spe t i a iv l 'a l t ico 'o uno 
del con t ra t to di lavoio del '71 
«he stai) ' i s iv i l io d i t i s o m di 
qu«\sU) tijx) (levoiu» i s s i l i ' pri
m a concorda to con i lavorato
r i . t ' ix i teni | )oianeaniei i 'c al 
la r iunione in u n venivano * o 
inimicati i l icenziamenti . 1' 
azionila lui inviato tolcgr.iin 
mi allo dit te torni t r ic i pori he 
sos |Hi idossero le spedizioni! 
si è p r e p a r a t a ad ammort iz
za re gli effetti dogli .se«ipen. 

IA» let tore di l ic inzianionto 
s tanno a n c o i a a r r ivando . So 
lo a Pisa ne sono giunte ó.l; 
molte a l t r e sono a r r i v a t e nel
le a l t r e p iovut i io. Si colpi
scono sopra t tu t to « omini sse ed 
addett i di vendita e di magaz
zino dei repar t i ortolrui t i«o!i . 
ca rn i ed ex t r a l imen ta r i . ma è 
e s t r e m a m i nto probabili- che 
v e r r a n n o «olpiti a n c h e gii 
addet t i negli uffa i relativi a 
quei settori ut questo .siopo 
dovrebbero se rv i re !e «litro 
let tere di Imi onziamccntn « li.-
l 'azienda si è r i s e rva t a di spe
l i n o ) . 

Ieri tutti ì lavo!atnr i della 
SMKC hanno a t ta ito uno s c o 
però per tutto i pimoriggK» 
come pr ima r i sp i s t a al p.-ov 

u r o j a n z a si > zia ti t u t t o una >cue 

:'l I 

ri l icenziati dal la Pietraio nel- ; de ; ca lza tu r i e r i s ig la ta nel la 
' la « purga » dezli a n n i sess.in-
1 ta c h e b u t t ò fuori da l la fab-
! b n c a un migl ia io di lavorato-
' ri. con il proposi to d. deeap ' -
l t a r e il m o v i m e n t o poli t ico e 
! s i n d a c a l e in fabbrica . 
! Un propos i to che non ha 
! a v u t o r i su l ta t i positivi, per-
' che dopo quella dei-rhi .u.one 

I 
t 

alla 
te 

P . a g s i o s: sono veri i ica-

! m a t t i n a di s a b a t o t r e luglio 
a Mi lano , è s t a t a so t topos to 
a l l ' approvaz ione dei lavora
tori delle numerose fabbr iche 
della Versilia che o p e r a n o in 
t<iìe s e t t o r e 

In t u t t e le az iende vi è sta
ta d a p a r t e dei lavora tor i la 
approvaz ione a l l ' u n a n i m i t à 
della ipote.si. con Giudizi mol-

Le i 
«irganizzazioi: * wlaeah =t,m 
no ogi», s tudiando la poss,!} -
lita di n i «>rr« ri ari he pt r 
v .e giud z ' a n o cont ro 1' 
azienda 

Andrea Lazzeri 

" r a n d : lot te de ! '68 che ' to positivi s in r i su l ta t i raz-
sono po. c o n t i n u a t e fino «d 

i t 

oggi, qu .nd ' .aver l o t t a to in 
condizioni di i f .c . l ; negli a rn i . 
c i n q u a n t a ed agi : :n.z: decr': 
.UVA, so sp in t a ha c o n s e n t . t o 
d. g e t t a r e le bi.si p?r le re 
cen t : ed a m p . e b i t t a e l e 

Su'.'a s faaz one a t t u i l e al
la P.aiiii.o ha p a r ' a ' o d-ffu 

opera ie in quel lo che è con- i s a m ? n t e in r a p p r e s e n t a n z a 
s i de r a to .1 p.u i m p o r t a n t e sta- i del la FLM B e r n a r d e s c h . In 
b . h m e n t o m e t a l m c c c a n . c o del
la T a s c a n a . c e r c a n d o di ana
lizzare la funzione de : pa r t . t i , 
del s i n d a c a t o , degli En t i '.ora-
1. e la .s tret ta conness ione i ra 
le v icende dc l ' a fabbr .ca e : 
p rob lem: economie , e politici 
del la c i t t à e della zona 

fine il c o m p a g n o Dolo h a 
concluso il d . b a t t i t o facendo 
p resen te che a q. ics 'o incon-
t i o o l t r . ne d o v r a n n o seguire 
por a p p r o l o n d i r e t u t t i gì. a-
spe t t : d. qur.st: t r e n t a « m i . di 
v.:.i e d. lot te al la P . a ^ . o 

g u i n ' i . Nelle d u e fabbr iche 
p .ù g rand i nel se t to re l'or).ce } 
d; Mass. i rosa. allo assemblee ( 
e i n t e rvenu to .'. s eg re t a r io na- j 
zionale della Fult'a. M a n o : 
Qua t t ruce : i 

Si è t r o t t a t o d: a s semb 'ee 
p a r t i c o l i r m o n t i ' vivaci e r.c- j 
c h e d: d . b a t t i t o .spei w i r / n j 
te a Massa rasa 

S o p r a t t u t t o si e cominc i a to 
a d a p p r o f o n d . r e .il t ema della j 
aes i .one del nuovo c o n t r a t t o 

Domani a S. Gimignano 
si celebra la liberazione 

SI UNA I») 
A S a n G.rr. g u a n o ne. «» ni r -

t m a ' . i d. domen ica p r ò - - i m a 
verrà «eiebr. i to .1 32 . u m 
vcrs . i r '0 della ! ib"raz-o^e d-M 
c o m u n e I»a m a n . i o -.i ' r» 
n e c i . p.tit* o r n e r a n n o .e ,t'n 
min i s t r a zion; della Va' .de '-a 
s enese e f .orentin. i in iz ie ià 

[ t a t t i u à il Con iane ili Pumi 
. b ino e ..i Keginne < ne h a n 
j no ' l o v a t o un-i ni m i n-n i lu 
I san ie nella i o s t i n i - i on i ' ili 
' una < onim .spione ti c i u c i di 
' .studio a live'U) let; ona le IU 
| l.i «piale .sono n a t u r a l m e n t e ' 
j pre.se ìt t n n u i nomi . ia t i d a . . 
I Conn ine e p i e c i r a m e n t e . 2 j 
! t t i ch i te t t - e n p u t i m p iob le j 
' mi d: asse t to de! te r r i to r io i 
, eil un e s p t i t o in problemi ; 
; micini o ambien ta l i i 
I La C O R K D I F . da quel lo i he j 
! è d a t o sape re dal la incollili.e 
| tn dooi imentaz-one tecnica fi- ' 
I nora no t a , e una .società in- | 

t e r n a / t o n a l e al la quale jxirte- ! 
! «'ip'ano «il ">1'< '•• organizza 
1 / ioni a t o m i c h e dei naesi che ' 
| già h a n n o d a t o v -.i a«i FU- i 

R O D I F un i ana logo m p ' a n ' o | 
per l'ai r iK 'h imen to d e l l ' m i 
nio. mel i l an te il piocts.su della 
«{illusione ga.sso.sa. .n co.stru-
xione a T r c a s t i n m F i . i n u a i ; 
a l 20'- :1 r o m i n i s s i r t i ' i i pei 
l'eneis.'-,i a t o m i c i I r . t i u e s e e d 
a 20 ' . l 'oriMn'zzaz one per 
l'enei'_'-a atomi* a i r an i ana 

P e r l ' I ta l ia . l 'AC.IP nuclea
ri- ed i! CNEN' p i r ' c o i p a n o 
alla K U K O D I F d e t e n e n d o r.à 
hi'Uno il 12."» del p a c c h e t t o 
a z i o n a n o 

Secondo q u a n t o o deduci
bile dal la le t tera del min i s t ro 
e lia a l t ' » d o c u m e n t a z i o n e 
taccolt-i da l .a Resi.one To?ca 
na. l ' i inpianto C O R K D I F ioni 
pK-ndeieblK.-. o l t re allo .stabi 
h m e n t o per l ' a n i n h i inen to 
«lei combust ibi le rad ioa t t ivo . 
a m i l e un *< in plesso <{. -1 i e n 
Hal l nuclear i necessar ie alla 
a l .mcn t az ione dello ste.sso ,sta 
b . lmien to . d. in-» potenza uni 
:.n\d di 8'ÌO M W e 

Il t e r r i i o i io u n n e u n a t o sa 
r e b b - d: i>00 e ' t a r i e per la 
ci*ai uzione «lov iel)ÌH'.o «-si.se-
re in ipu- ja te por in per iodo 
non ì n t e i i o i e a ."» •» u n n i i l i 
ci» "> 000 t'> <MX> u n i t a l a v o r a ! . v 

i Nella fase di e.s»'i( 1/ o. ! \n i 
i P i a n t o d o v r e b h - i.ive* e oc« ti 

j--»ie ( I K . I non - j .n 'à l avor i 
; nve . t r t i>erso:i-i'e i t a l iano e 
1 s* r in « io 
' Sa l la ha.-e di q.iosti no*. 

zie .si è d u n q u e espresso il 
| C o i i . s . c o ioni-in.»» r <v.in 
i do , . i.» .in.- * - r*o « he i ni*» -

imp ian to C O R K D I F . s i i infi
ne per le commosse che po
trà u n o e sse io a t t u i a t e alla in 
d ' i s tmi e l e t t r o m e c c a n i c a ita
l iana 

Pi i il Cens i t i l o c o m u n a l e 
di P i o m b i l o e tu t t av ia ni ces
sai io i he .sia r i spe t t a t a scrii 
polo.samonte la legge sulla lo 
cilizZiizione deuli imp ian t i 

e ' e t t ro nuc lea i i . i h e permet 
la la collabo).i . ' ione, i n t o r n o 
alle ìemoni , de ' Comuni , del 
Min ia te lo della San i tà , del lo 
Knel e «lei CNMN 

, Viene ino l i le es.serv,ito, nel 
j doi ' i in ien 'o i he non e mot i 

vata la deduzione c o n t e n u t a 
; noli.» le t te la del min i s t ro del 
' l ' indus t i ia l iddove si a l i e n i l a • 
| « o v e lo M ih limoliti». Coredif 
j «lov«-ve t i o v a i e i n sed i amen to 
I a l l iove 11 usti t a to delle inda 
I gin, veneblx- ut i l izzato ai fi 
i ni d« Ila qual if icazione de! sl-
I to per l ' is tal lazione di c e n t i » 

por c o | i; n i u l e a i i per l ' ahmen taz io 
mi de l ' a l e te naz iona l e» . 
C 'o e v i d e n t e m e n t e per il l a ' -

to i l io la cos t iuz iono di uno 
vi- 11 il* i il. uni 'eai 1 «leve e.sse 
io vista n c T a m b t n del pia 
no n iz-ouale ( come ta le di 
- I I U M dal Pa i l a m e n t o 

T i ' t e le toizo pol i t iche so 
no .-tate !>>n « «incordi nel de 
t u r e l.iiirui.s.i la doc iunen tn 
z o n e inviata da l Min is te ro 
deh Imi istn. i per quel d i e ri 
.man ia 1«- « l u a t t e i i s t . o h e d^l 
. ' .mp-t inio la su.» u b a azione. 
gii a spe t t i lil sii Urezza, luti 
b i e n ' a h «• «li protezione e in 

| s tos a o- ( t ipa / ione 
j R«>.spons,»bilmente. e rifiu 
! t a n d o pre ' j iudiz.al i r isjwste 
ì come quelle t-ollocitato da l 

r a p p r e s e n t a n t e del P S D I . 11 
l Cons'L'lio c o m u n a l e n t i e n e 
I c h e pr .nia di def in i re l ' a t to? 

gl 'amento sui Coredi i «leblxino 
t rova re r sposWi le d o m a n d e 

1 so r t e in più tii un 'occas ione 
j nel corso dell.» consa l t az ionp 

con le forze s<K-iali e s ind« 
i cali , r i smardant i tu t t i gli a-
| ,spe*ti che de r ivano dal l ' inse 
1 d i a m o n t o 

-«- ii» m i 
d i o t i 

G. Pasquinucci 

Madre e figlio 

muoiono 

in un incidente 

stradale 

?! I 

Una re laz .one s i n t e t . c i . ma i 
i Ivo Ferrucci 

h 

Pelago — Alle o re 21.30 bal lo '.:>cio 

S a m b u c a Val di Pesa — Alle o r e 17 corsa por c.c'.o-
a . n a t o n ; a l l e o re 21 rec i ta l de : ragazzi delle C a s c i n e del 
Riccio 

L imi te su l l 'Arno (zona s p o r t i v a ) — Alle 15.30 cor.sa 
cc ' i i s t .ca per ciclo a m a t o r i ; a l l e 21.30 spe t t aco lo di can
zoni a n t i f a s c i s t e ed a n t i m p e r i a h s t e del « C a n z o n i e r e del
le L a m e ». 

P o n t e a E m a — Alle ore 17 f inale del t o r n e o d: d a m a 
e p r e m i a z i o n e ; a l le 20.30 c e n o n e d e l 'Uni tà a p r e n o t a z i o 
n e : a l l e 22 bal lo liscio. 

R i g n a n o — Alle ore 15 corsa c ic l is t ica ; a l l e 16 semi
finali del t o r n e o di t e n n i s , a l l e 21 il col le t t ivo T e a t r o po
po la re p r e s e n a « F a v o l a r e a l e » t r e a t t i di C. A d a m o . 

Casc ine dal Riccio — Alle o r e 16 corsa cicl is t ica, a l l e 
21,30 s p e t t a c o l o di canzon i s u d a m e r i c a n e 

G i a r d i n o dal Lippi — Alle 17 a p e r t u r a degli s t a n d s . 
a l le 18 spe t t aco lo pe r ragazzi con il « T e a t r o di piazza e 
d 'occas ione A; a l l e 20 c e n o n e d e l 'Uni tà a p r e n o t a z i o n e , 
a l le 21 « La casa è u n d i r i t t o n o n u n privilegio » di La io lo : 
a .e 2130 s p e t t a c o l o di c a b a r e t con <« P ier F r a n c e s c o 
Poggi »». 

che h a col to a m p . a m e n t e 
\ pun t i s a i . e m . della o l o n a di l 
; q a e s ' a fabbrica J 
i Alia re laz .one sono ;-egu.ti ' 
J numeros i ed a p p a ^ s . o n a t . in i 
» t e rven : . . fra ì qua . i quel lo di ' 
I Luc iano Bosoh.. per lungo j 
j t e m p o respon-sabile del la C I . : 
| dei la P .agg .o . Vice s i n d a c o di ; 
! P o n t e d e r a . conaigl .ere prov.n- ; 
i c a l e e s eg re t a r i o del la carne- : 
I ra del lavoro, che ha p a r l a t o | 
; s o p r a t t u t t o de i Y7 ir .orn. d: i 
i s c o p e r ò del i l e dei la lunga ! 
l lo t ta de'. '62 c h e segnò '.'.ni- | 
j z.o de l la r .presa opera ia a l la ' 
• P iagg io j 
j Al t ro s ign . t i ca t ivo in terven- i 
ì t o quel lo del e o m p i e n o An- ' 
( g.olo D.omel . i . a t t u a l e segre ! 
! t a n o di zona del comprenso- : 
• n o del c u o . o . u n o dei n u m e | 
! r as : d i r igen t i s . ndaca l . Lee:-»- | 
I z ia i : da . t a Piaggio, che h a r.- ; 

' i coper to .a oar .ca d. segreta- ; 
! ; n o del la F iom al la P . agg .o e i 

succe.ss.vaniente d i segre ta- ! t as i nel L a b o r a t o r i o d; 
r .o della F .om. del la c a m e r a 
de', lav 
seg r e t a r 

c h e offre m 
men*: nuovi e p .u vai.di p* r̂ 
lo sv i luppo «lesi: . n v e s t m o n t i 
e de l l 'occupazione e per un 
effet t ivo cont ro l lo d e feno
meni del doeen ' r a r r . en to pro
d u t t i v o e del lavoro a doma-i-
l.o. 

conc re to stru- i a ' " ° o r c ^ con un i n c o n t r o fra 
I a u t o r i t à e de. i -mz nn: pie-- - i I 
I .. m u m c i p . o q u . n d : \cr'..\ Sor ; 
i m a t o in p.azza de . D u o m o un , 
, cor teo i n e r a ^ j . u n g e r à 1 '.-io ; 
j J O dove vf r ra . n . c i z i n ' n il • 
• m o n u m e n t o a . o idu* . di MOTI • 

*e Magi: .o 

rcss-- d e I i ' P a l i . 1 a p i r ' ^ ^ . p a 
/ . o l l e a l C O R K D I F e . a l Os^ 
t a r e 1 i .iiz.ativa - n t i o i • onf: 
ni n-izionali 

Cu», sia j)er .»« a u t o n o m * 
( h - *1er.\ ei« hlx' ti no- ' . io P.-.e 
-e .n in punt<) riipo:" iii 'i 
del eie o «lei combu--r..i.le nu-
« ' i . i re ^.«i «la! p m*o «I vi 
-• i «)••'!.< q a . i n ' . i a e cj i a . , ' a 
dei a r.«er«a scient if ica pre 
.- u n b . .n .cn te i ndo t t a d »'.'.' 

P I O M B I N O . l»ì 
Due moiM e due font i gra-

v. sono il t r ag ico hi' .anc.o di 
un pauroso inc iden te ,\vvr 
mito questa n o t t e in local i tà 
F o r e n t m a alle pu t t e di P iom 
bino Una * 127 » t a m a t a LI 
vorno 10117'» c o n d o t t a da 
Kdio Po ' i - i i i i ' d' 44 a n n i 
(on a bordo l.i monile M a r 
z'.i di 'i.i inn e : fiali C iao 
d 'o di Vt « n n . e Paola di 10 
I.» ' im _•'.» lacfva r i t o r n o n 
i i~ i - ab * i a P e m b m o -
q u a n d o in a x a l i ' a F . o i e n t . n a 
li--;- i r i •-• d i i cce r ta re ha 
s b a n d i*«i < Si e si h , . l u t a t a 
•oliti.» la L o c a t a di un uà 
1 iz7o Per Mb""are gli occu
p a l i ' : a ( ì. l o n d z o m sono 
'»pi)i: • -ub *f> ma ' , i-s-me e 
e rn 'Mi '* -l 'fi vi n t o «{>• vizi 

( t e lu*»»*» M. i l ' o r e r» ni 
» mort. i m e n i l e v e n v a t - i -
soo-tatfi . i !"ospeda 'e ri- P.om-
hinr» il f alio Claud io « dn-
if'x.'n ,i ' 'n-'it-Hn'c di I.'.vor-
• a r\ ,• e <T.I .; ,*.» »ra-po r*ji tn 
pei so**oporlo a<{ un delio*» 
•o .)>•' - en to < l i ; rur - 'TO Fd to 
Pr»-«-.,i'i e <-i i i<-i\.t Pan!« 
-ono s ta t . giudi*-.»': * on p r ò 
uno-i i se. - ' .at.Ssima. 

Riunione a Pisa tra amministratori, tecnici ed industriali 

Non è del tutto negativa la legge anti- inquinamento 
Un giudizio articolato sulla normativa in vigore da maggio - Il ruolo degli Knti locali nella sua gestione 
Due relazioni introduttive - Nel dibattito sono intervenuti anche rappresentanti degli imprenditori 

PISA. 16 
La legge n. 319 del 10 m a g 

gio 1975 c h e s tabi l i sce le nor
m e per ia t u t e l a dello a c q u e 
d a l l ' . n q u i n a m e n t o e s t a t a al 
c e n t r o di u n a r iun ione , svoì-

Igie-
n e e Profi lass i dei l 'Animini-

; q u i n a m e n t i ed a ques to fine. 
! in co l l aboraz ione con gii Isti-
j l u t i u n i v e r s i t a r . c i t t ad in i , do 

v r a n n o p r ed i spo r r e do. prò 
g r a m m i . 

' d .-posiz.oi i . ' rtiii.'.' da i ' Je-*. v e r s i t i / ' . 
I Le t a s s a i . v e s i a d m / e p i | . c e <t..u njov. t e-2^. 
; ' t e da i .a les i s .az .onc los t r . r . - t p r e c i « u p a z . i n p i . u n a 
j iiono . t . t o . t . . d i l . e az en.ie 
* e 2.1 e n t . iOi<t:. <id or^ai i .z 
1 zar : La leege r e c e n t e m e n t e cn ' zara, per r .usc i re a r spett . tr-

t r a t a in vigore — ha conti- j lo e a non . r . ro . r»-e r.e. e 
n u a t o Coco - - può c o i t i t u i r e sanz .on . p rev i s te T a p o n e c o 

loro d. P o n t e d e r a e d: | s t r az ione p r o v i n c a l e di P i sa , j l 'occasione pe r una p.u in- i i»a e n t r a t o i. f a t to c i . - a 
ir .o del c o m . t a t o d: zo- ; a l la q u a l e sono i n t e rvenu t i c a l z a n t e in iz ia t iva delle re- j legge eo=i coir.-- e s t a ' a f .a 

,tdt."i,i',i a tip .r.iz.or.e 
»iS tel lJ.t Col.'.o «t.li.'.C del 

:\M oggo «;..-. 
.«n m m i i t r . ' o par 

(f .1 - a - I 

n a del P C I a P o n t e d e r a s indac i delia p r o v i n c a . do 
del l 'Uni-II c o m p a g n o Romolo Nicco- j cen t ; e r . c e r c a t o n 

- - ' vers t tà di P . sa . ufficiali sa-

gioni e degli en t i locali Ma j b o r a t a affidi nuov . e uravosi 
i ciò s a r à possib. le solo a l t r a - i c o m p . i . J * . I Ent- Locai; -enza 

la ioni . c h e fece p a r t e d i u n a 
del le p r i m e C I del lo s t ab .h -
m e n t o , h a r i co rda to ì p r imi 
a n n i di lo t t a polit ica e sn ida-
cale a l la Piaggio, m e t t e n d o in i d iscuss ione, sv i luppa tas i 

ba se di d u e re laz ioni , t 

Laurea 
T! c o m p a g n o Fiorenzo Mar t i 

nelli si e b r i l l a n t e m e n t e lau
rea to in a r c h i t e t t u r a . Giunga
no al c o m p a g n o Mar t ine l l i , 
s eg re t a r io del la sez ione di 
S t i ava e consigl iere comuna
le a Ma.s.saro»a. le felicitazio
ni di t u t t i i c o m p a g n i del ia 
Versilia. 

n i t a r i dei c o m u n i , r a p p r e s e n 
t a n t i dei s i ndaca t i e delle a s 
sociazioni indus t r ia t i . Dal la 

su l la 
e n u t e 

| r i s p e t t i v a m e n t e da l l ' a s sessore 
I p rov inc ia le Coco e da l diret-
I t o re del r e p a r t o ch imico del 
I l a b o r a t o r i o provinc ia le , pro

fessor T a p o n e c o . è usc i to u n 
giudizio a r t i c o l a t o c h e h a 
messo ni luce i lati i-ositivi e 
le c a r enze della legge. 

« G l i en t i locali — h a d e t t o 
Coco — h a n n o o r m a i acqui -

• s t a t o u n ruolo di p r i m a r i a im-
! p o r t a n z a nella ges t ione degli 
' s t r u m e n t i di difesa dagl i In

verso u n m o v i m e n t o va=to ed ! p reoccupars i a d e x u a ' a . n e r . t e J r.ori .mp :<".re 
u n i t a r i o a cu: p a r t e c i p i n o tu t 
t e le forze I n t e r e s s a t e i s in 
d a c a t i . i m p r e n d i t o r . , tecnici 
e cce t e r a ) ». 

Il p rofessor T a p o n e c o a cui 
s p e t t a v a svolgere la vera e 
p rop r i a re laz ione i l lus t ra t iva 
della legge, ha vo lu to sottoli
n e a r e c o m e e s sa r a p p r e s e n t i 

un p r i m o conc re to t e n t a t i v o di 

l •. e^.i.' 
, A / ende .n 
! t . i o ' a r e d. <o 
! economica t o m e . ' a t tua 
I r i anno d i t t o . . a p p r i st n t a i i i . ; 
1 dog,: nn j . s ' r . a . . <• C o r.i n 
. zmf .ca - - h a n n o H - ' g . u r o 

r. : 
j d: ven i re loro i n c o n t r o so 
I p r a t t u t t o pe r .e d.ff .colta di 
| n a t ' i r a f .nan7iar :a «he sen-
t z'Altro n a s c e r a n n o ed azi-ra-
' v e r a n n o u l t e r . o r m e n t e 1.» eia 

difficile s i t j a z . o n e delle f.-
n a n z e locai: 

Sa i . a lo t ta aa l : i n q u i n a m e n 
ti e sulla necess i ta di appl i 
ca r e u n a n o r m a t i v a c h e ea-

nor 
con 

m e t t e r e o rd ine in u n se t t o r e j r a n t i v a l ' e q u i l i b r o ambien -
e s t r e m a m e n t e f r a n t u m a t o per ! t a l e \i e « ta to u n cene ra i* 
q u a n t o c o n c e r n e le compc- accordo des i : . n t e r v e n u t : - dai 
t enze ( a t t u a l m e n t e p r e s e n t i in 
ben 14 min i s t e r i ) e gli a spe t t i 
giuridici . 

Si è qu ind i so f f e rma to su
gli a s p e t t i tecnic i delle n u f . c 

r a p p r e s e n t a r / , dcg. . indu
str ial i a; docen t i e r .cercato-
ri un ive r s i t a r i , ag i . a m m i n i 
s t r a t o r i d"-. c o m u n i 

m a t . va ma a p p . a a r . a 
2 r adua i : t a i d efficac.a » 

Per veni re i n c o n t r o a. .e d.f-
fico. tà c h e s o r g e r a n n o dal la 
app l i ca? .one del la nuova .eg 
ire per le p.oco.e a z . e n d e e 
i l i a r t i g i a n . . i n i e r c . i t o r . e 

[ docent i un ive r s i t a r i h a n n o au-
| sn icn to c h e !'ent,s locale si 
i faccia p r o m o t o r e di .niziat i 
j ve che fo rn i scano indirizzi 
• p ra t ic i per l ' a d e m p i m e n t o de 
I irli obblighi previs t i t d o m a n 
j de da p r e s e n t a r e d.i p a r t e d. 
[ eh : eserc i ta a t t i v i t à produtt i» 
i ve. indiv iduazione d: indus t r i e 
j t i p . che . qu indi d i p roge t t i e 

• r. ' i.« i n » 
. I CI.. arr.-Ti n - ir . t toi : r : . ' sono 

j j i | .i-.torven r . ' p a r t i c o l a r m e n t e 
i . S .ndaco d. .S C r o - e e l'.is 
1 - I S J O . C .'.Ila .-.-.r..-.\ d. Pon t e -
1 de:«i» di l i nuova legge h a n -
I r.o s o t t o . . n e t t o .. fa t to posi t l -
{ . o t t n un f c i in m o d o abba-
: s t anza «iirt.-o le c o m p e t e n z e 

t u r la. c .ando ..i o m b r a »1-
c a n : p -ob cui . 

In parti lo.ar* - . t e r m a l i pre-
v.s t . d.i..a leggo e n t r o : q u a l i 
d o v r a n n o esse re ope ra t i 1 
c o n ' r o . . . h a n n o s n i d a t o per» 

] p.e.ssita. 
1 In effet t i m e n t r e la legsr» 
' la .sca al le i n d u s t r i e a n c h e 
I nove a n n i di t e m p o per ade» 
| pua re ì propr i .scarichi secon» 
i do le n o r m e , pe r i c o m u n i e 
I per le p r o v i n c e i t e m p i di» 
I sponihi'.i pe r le loro in iz ia t ive 
I sono e s t r e m a m e n t e r ido t t i . 

In p,»rt'.colare c'è poco t e m 
po p^r q u a n t o c o n c e r n e il ca
t a s t o delle a t t . v i t à i n q u i n a n 
ti od : re la t iv i cont ro l l i « n e -
l.t'.Cl 

Non sono t u t t a v i a m a n c a t e , ( t ipi di i m p i a n t i di d e p u r a z . o I. 
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